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Comunicato Stampa

VERSO EDUCA 2012: L'OFFICINA DELL'EDUCAZIONE  

 Laboratori di approfondimento per genitori, insegnanti, giovani ed educatori; la biennalità del tema e la dimensione nazionale gli elementi principali  che condurranno fino alla prossima edizione di EDUCA 

“Arrivati alla 4^edizione, è arrivato il momento di capire in quale prospettiva collocare EDUCA.” Esordisce così Michele Odorizzi all'incontro tra il Comitato Promotore dell'evento e le organizzazioni Amiche. “In questi 4 anni siamo giunti al nostro obiettivo che era quello di parlare di educazione con linguaggi nuovi, di proporre occasioni d'incontro per insegnanti e genitori, elaborare contenuti, rappresentare esperienze pratiche dentro un clima festoso, che riscaldasse il cuore”. 

Quest'anno il Comitato Promotore ha lavorato sull'idea che EDUCA passasse da evento di pochi giorni a un progetto più ampio. Per farlo ha dato una durata biennale al tema così da poterlo approfondire nel corso del 2012 partendo dagli stimoli e dai contenuti che emergeranno negli incontri di questi 3 giorni. Inoltre EDUCA diventerà itinerante e nel 2012 farà tappa a Roma, Bari e Torino, valorizzando così anche il sistema di relazioni e il lavoro svolto dalle ormai più di 100 organizzazioni locali e nazionali che fin dalla prima edizione collaborano ad EDUCA. “Vorremmo – ha spiegato il Presidente – che Educa diventasse  strumento per un incontro stabilire e continuato di educatori, insegnanti, genitori e ragazzi. Saranno dedicati proprio a loro, infatti, i laboratori-officina di approfondimento che partiranno nei prossimi mesi e proseguiranno fino a settembre 2012”.

Molti gli spunti di riflessione emersi, a partire da quello lanciato da Claudia Fiaschi, presidente nazionale della rete CGM che ha sottolineato l'urgenza di ripensare un patto generazionale che “così com'è non tiene”. Fra gli elementi importanti per il 2012 quello della solidarietà come processo educativo. Secondo il presidente di MOVI nazionale Franco Bagnardi “dobbiamo insegnare ed imparare a farsi carico dell'altro, dopo una lunga stagione in cui ha imperato l'individualismo”. Portavoce del mondo della scuola Fabiano Lorandi, del Dipartimento Istruzione della Provincia di Trento, che ha richiamato l'attenzione sul tema dell'orientamento, non tanto e non solo scolastico, bensì nella vita. “Gli istituti che in Trentino si occupano di formazione scolastica – ha affermato Lorandi - devono unirsi per stringere un'alleanza fra loro, ma anche con la famiglia e l'intera comunità, in modo da fornire ai ragazzi gli strumenti per costruirsi un progetto di vita.” Secondo Luciano Malfer, responsabile della neo-nata Agenzia provinciale per la famiglia “bisogna osare mettendo in campo esperienze forti per i giovani - che sono stanchi di proposte banali - ma anche anche per la famiglia, la cui azione educativa si è molto ridimensionata negli ultimi tempi”. D'accordo anche Eleonora Stenico, consigliera di parità della Provincia di Trento, che ha sottolineato l'importanza che Educa diventi sempre più “punto di riferimento per i genitori, soprattutto per quelli separati che oltre a non dialogare più fra loro mancano di farlo anche con i loro figli.” Per quanto riguarda i giovani, ha spiegato Cristiano Conte del Comitato Promotore - la sfida è quella di arrivare a settembre 2012 portando delle riflessioni concrete attorno al tema del futuro, ma anche delle provocazioni e delle intuizioni.” D'accordo anche Paola Venuti della facoltà di Scienze Cognitive dell'Università di Trento: “bisogna lasciarsi stupire dai giovani liberandoci delle briglie che noi abbiamo dell'idea di educazione”.
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